
Apprendere i contesti:  
come entrare nelle strutture e giocarsi il 

proprio ruolo al meglio   
 

22 OTTOBRE h 9.00 – 17.30  
SALONE VALDESE 

Via dello Spezio, 43 - PALERMO (alle spalle del Teatro Politeama) 

Centro Siciliano di Terapia della Famiglia 
 Via Giorgio Castriota 6 – Palermo — tel/fax 091336363 -  e-mail: cstf@cstf.it  - www.cstf.it  

CENTRO SICILIANO  

DI TERAPIA DELLA FAMIGLIA 
Sede di Palermo del Centro Milanese di Terapia della Famiglia 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN PSICOTERAPIA  
AD INDIRIZZO SISTEMICO RELAZIONALE 

Umberta Telfener 
(Roma) 

Per i giovani professionisti, oggi è difficile immaginare un lavoro a 
tempo pieno e garantito, com’era possibile nel periodo “industriale”-   
per più di un secolo a partire dalla metà dell’ottocento. Oggi gli ope-
ratori si devono abituare a lavorare a tempo, con progetti legati ad 
una stretta valutazione dei risultati. Per questo debbono essere ancor 
più preparati di prima, devono sapere dove cercare, cosa proporre, 
come muoversi, cosa aspettarsi e cosa offrire. Tutto questo è possibile 
solo con una grossa consapevolezza delle proprie capacità e della 
propria operatività, anche perché il lavoro in ambito “psi” è un lavo-
ro in cui ancora di più che in altri si utilizza se stessi e le proprie mappe 
per muoversi. E’ fondamentale la riflessione sia sugli scenari in cui la 
professionalità potrà spendersi, sia sulla danza che in questi contesti si 
potrà fare. È  importante non improvvisare ma mettere in atto con 
consapevolezza e capacità riflessiva i propri progetti. Non è facile 
per qualunque operatore sociosanitario entrare in un contesto; è 
sempre comunque necessario guadagnarsi la propria posizione all’in-
terno di un gruppo di lavoro.  

Gli operatori che entrano per la prima volta in un contesto nuovo 
si trovano davanti colleghi che condividono tra loro un punto di vista 
ed una prassi consolidata.  

È necessario quindi sapersi integrare, trovare una collocazione e  

costruire l’autorevolezza per creare la propria specificità e parteci-
pare alla prassi comune.  
Il seminario è dedicato a tutti gli operatori che operano nei servizi 
socio-sanitari e nei contesti connessi con il welfare, qualunque sia la 
loro professione e posizione, se sono naturalmente alle prime armi ed 
hanno bisogno di venire edotti circa il potere dei sistemi e delle orga-
nizzazioni di influenzare i comportamenti di chi vi “abita”. 
Verranno indicati percorsi di entrata e operazioni specifiche per a-
dattarsi al nuovo contesto, leggere la domanda, ridefinirla, costruire 
l’operatività attraverso un progetto, costruire una rete di condivisio-
ne, metter in atto strategie. Non si tratta di distinguere tra professioni 
diverse (psichiatra, assistente sociale, psicologo, educatore, peda-
gogista ecc.) ma tra quelli che riflettono sui modelli da loro utilizzati, 
che si mettono a confronto e quelli che non lo fanno. Confrontarsi 
con gli altri e riflettere sulla propria operatività sono le operazioni che 
permettono di gestire la complessità. Attraverso le esperienze dei 
partecipanti e i casi presentati si intende riflettere sulle operazioni di 
secondo livello che è necessario mettere in atto per adeguarsi ad un 
nuovo contesto, non colludere con esso e costruire una progettualità 
che non sia iatrogena e cronicizzante. 

La partecipazione al seminario è gratuita, previa iscrizione alla segreteria del Centro e fino ad esaurimento dei posti disponibili. L'i-
scrizione può avvenire esclusivamente per  via telefonica contattando la segreteria al  091.336363 dalle h 15.00 alle ore 18.00. Non 
possono essere accettate iscrizioni in segreteria telefonica o per  e-mail . 

PROSSIMO INCONTRO 

DOTT. I. BOZZETTO 

Adolescenti che si ammalano:  
la relazione tra gli adolescenti che si ammalano e gli operatori che li curano 

Venerdì 12 Novembre 2010 ore 9.00—17.30 

Salone Valdese — Via dello Spezio, 43 — Palermo 

I COLLOQUI DI SELEZIONE DELLA SCUOLA DI PSICOTERAPIA SI TERRANNO 

mercoledì 27 ottobre 2010 alle ore 15.30 presso la Sede del Centro.  


